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Perugia, blitz contro gli abusivi a Fontivegge

Intervento congiunto Polizia di Stato e locale hanno scovato tre persone che occupavano abusivamente i container di un cantiere a pagina 11

PERUGIA

K Scatta il piano effi-
cienza in sanità. Equili-
brio economico, abbatti-
mento delle liste d’atte-
sa, riorganizzazione de-
gli ospedali e dei servizi
al cittadino. Sono questi
i tre cardini principali sui
quali la giunta regionale
ha fissato gli obiettivi dei
quattro direttori generali
per il 2022. Non manca-
no i tetti di spesa su varie
voci, dal personale alla
farmaceutica. E i rigidi
tempi da non sforare nel-
le varie attività di applica-
zione del Pnrr. Se non
verranno rispettati i tar-
get, gli apicali delle azien-
de ospedaliere di Peru-
gia e Terni, Usl 1 e Usl 2
avranno una decurtazio-
ne di buona parte dell’in-
dennità di risultato, che
equivale al 20% sullo sti-
pendio base. Una penali-
tà. Su circa 120 mila eu-
ro, si tratta di 24 mila eu-
ro.

a pagina 5
Alessandro Antonini

Abbattimento liste attesa, riorganizzazione e riequilibrio economico: se non si raggiungono gli obiettivi indennità giù del 20%

Sanità, penali per i direttori

a pagina 2

a pagina 34 Domenico Cantarini

BOXE

Serata evento a Rivotorto
dedicata a Irma Testa

a pagina 7

UMBRIA

Oggi calo temperature
Caldo a Ferragosto

a pagina 2 Selenio Cecere

Elezioni: Renzi e Calenda insieme

Raggiunto accordo
per il terzo polo

Proposta leader Forza Italia

Berlusconi: “Azzerare Iva
su beni prima necessità”

a pagina 22

FOLIGNO

Vandali al depuratore
Rubati cavi in rame

PERUGIA

K La Regione ha firmato
una nuova ordinanza anti
attingimenti per contrasta-
re la siccità. Il divieto tota-
le di prelevare acqua a uso
irriguo riguarda 54 corsi
tra fiumi e torrenti, tra cui
Nestore, Caina, Genna,
Naia, Puglia. Ulteriori limi-
tazioni per Tevere e Chia-
scio.

a pagina 7

Nuova ordinanza della Regione per far fronte all’emergenza idrica, ulteriori limitazioni sono previste anche per Tevere e laghi

Siccità, stop attingimenti in 54 corsi d’acqua

Primo piano

a pagina 20 Carlo Stocchi

CITTA’ DI CASTELLO

Laura alla corte di Annalisa Minetti

a pagina 27 Maria Luce Schillaci

TERNI

Pista ciclabile stazione-università

CALCIO

Grifo verso Palermo
I dubbi di Castori

a pagina 35 Michele Fratto

a pagina 38

Sport

CALCIO

Fere, 900 tifosi ad Ascoli
Settore ospiti sold out
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Collevalenza

Ferragosto solidale
per gli anziani soli
A pagina 9

Perugia, oggi scade l’ultimatum

Il Mercato Coperto
ancora senza gestore
A pagina 4

Gioca con La Nazione

Gelato, vota
l’artigiano
più bravo: oggi
i super coupon
A pagina 6

Rubano il rame e il depuratore va in tilt
Foligno, i ladri hanno vandalizzato il quadro elettrico. «Impianto a regime tra qualche settimana»

TRASIMENO

Lago, la campagna
elettorale scatena
critiche sull’Albero
A pagina 8

Orfei a pagina 3

Agricoltura a ostacoli

«Per la siccità
anche gli olivi
allo stremo»
A pagina 6

Donatella Miliani

D ovremmo ricordarci
tutti, specie dopo i
periodi più buii dei

lockdown dovuti alla pande-
mia, quanto sia ’devastante’ la
solitudine. Ci avviciniamo alla
festa di mezz’estate che vede
da sempre la gran parte degli
umbri andare in vacanza ( più o
meno spensierati nonostante
l’inflazione, il caro-energia e il
caro-carburante). Anche chi re-
sta troverà il modo di condivi-
dere il tempo libero con amici
e parenti. E quest’anno anche
per gli anziani soli (oltre 10mila
solo nel Ternano) sarà un Ferra-
gosto speciale. L’appuntamen-
to è a Collevalenza dove una
proficua sinergia tra pubblico
e privato farà inmodo di regala-
re loro un sorriso.

L’Umbria che invecchia

Combattere
la solitudine
degli “over“

PERUGIA: VIAGGIO NEL QUARTIERE PIÙ DIFFICILE TRA CHI RILANCIA LE RONDE E CHI SI ARRENDE E CHIUDE

«FONTIVEGGE ADDIO«FONTIVEGGE ADDIO
QUESTA NON E’ VITA»QUESTA NON E’ VITA»
S.Angelici e Pescari a pagina 2S.Angelici e Pescari a pagina 2

Alla scuola Media

Piccione: maxi-classe
da 32 alunni
Esplode la protesta
A pagina 7

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00donatella.miliani@lanazione.net

Perugia

Il centro storico
perde pezzi
Geox abbassa
la saracinesca
A pagina 4



Assunzioni, trasparenza soft 

Disney 
ha agganciato

e superato
Netflix 

Trasparenza  ridotta  sulle  
co.co.co.: basta consegnare al lavora-
tore la «CO», non serve altro. A spie-
garlo è l’Inl nella circolare 4/2022 (si 
veda ItaliaOggi di ieri), con le prime 
indicazioni sul dlgs 104/2022 in vigo-
re da domani. Procedura vincolante, 
invece, sulla trasparenza del lavoro 
domestico: la consegna del contratto 
di lavoro, per iscritto, alla colf o ba-
dante (non c’è «CO»). Idem sulle «pre-
stazioni occasionali», ex voucher. 

Ammorbiditi dall’Inl gli obblighi documentali. Alle co.co.co basterà consegnare 
la CO, alle colf o badanti il contratto di lavoro, idem per le prestazioni occasionali

STREAMING 

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 26 

La modifica della Costituzione non può 
diventare un’arma da campagna elettorale 

Un grande quotidiano non schie-
rato (o apparentemente tale)  ed 
un giornalista considerato compe-
tente  hanno  assunto,  in  questi  
giorni, una posizione politica tragi-
camente  esilarante  dicendo  che  
molto difficilmente il centrodestra 
può raggiungere il 75 per cento dei 
consensi  nelle  prossime  elezioni  
politiche. È come se, alla vigilia 
della competizione olimpica di sal-
to in alto, i giornalisti sportivi scri-
vessero che il favorito, per quanto 
bravo, non riuscirà sicuramente a 
superare i cinque metri d’altezza. 
E ciò senza nemmeno tenere conto 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Bollette – Il dl aiuti 
bis con la relazione 
illustrativa

Giustizia tributaria – 
La riforma approvata 
dalla Camera

Professionisti - 
Imputazione  delle  
fatture,  la  sentenza  
della Cassazione
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Plazzotta a pag. 15

Il grillino Federico Pizzarotti fu elet-
to sindaco di Parma nel 2012 trasporta-
to a quel successo dall’esplosione del 
Movimento pentastellato. Fu però subi-
to espulso dal M5s a causa della sua se-
rietà. Gli si chiedeva infatti di inter-
rompere i lavori dell’appena iniziato 
termovalorizzatore  appaltato  dalla  
maggioranza precedente. Da buon am-
ministratore, Pizzarotti andò avanti. 
Amministrò poi così bene la sua città 
che  nella  successiva  tornata  (2017,  
quando l’M5s stava già inabissandosi) 
prese ancora più voti della prima volta, 
imponendosi sia alla destra che alla si-
nistra locale. Non potendo più essere 
eletto sindaco (dopo i suoi due mandati 
consecutivi) Pizzarotti si era proposto a 
Letta per candidarsi nel Pd alla testa 
di una lista di ex sindaci. Letta però, di-
ce Pizzarotti, non gli ha nemmeno ri-
sposto anche se tutti sanno che Pizza-
rotti è stato un grande amministratore 
amato. Che sia un politico serio è arci-
noto. Purtroppo a Roma non sanno che 
farsene di gente così. Per fortuna è sta-
to ripescato ieri da Matteo Renzi per 
il Terzo polo. Un segno di diversità. continua a pag. 5

L’Ucraina nel silenzio dei media concentrati sul voto 
La guerra può finire con la cessione del Donbass

Gianni Pardo a pag. 8
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GIAN DOMENICO CAIAZZA

«Cari partiti,
ma la giustizia
non era una
emergenza?»

È nato il terzo polo, e a tenerlo a 
battesimo sono stati i leader 
di Azione e Italia viva, Carlo 

Calenda e Matteo Renzi. Dopo 
giorni di trattative serrate i due 
hanno trovato l’accordo definiti-
vo durante un faccia a faccia ieri 
nella tarda mattinata, con tanto 
di spartizione dei collegi, simbo-
lo e leadership. A guidare la nuo-
va formazione sarà l’ex ministro 

dello Sviluppo economico, men-
tre gli uninominali saranno ri-
partiti a metà tra i due partiti, al 
netto dei posti concessi alla Li-
sta civica nazionale dell’ex sin-
daco di Parma, Federico Pizza-
rotti, che era già alleato di Italia 
viva. I due partiti costituiranno 
un gruppo unico a Camera e Se-
nato, con un capogruppo sarà di 
Azione e uno di Iv.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

IL COMMENTO

Lasciati marcire
nelle galere
nell’estate 
più torrida...

L’ALLARME

A vrei preferito astenermi dal commentare, 
ma come cittadino, che però è stato anche 
operatore penitenziario, innanzi la frotta 

di suicidi di persone detenute che in questa tor-
rida estate, ancor più che in quelle precedenti, 
sta caratterizzando le nostre carceri, non rie-
sco a voltare il volto altrove, perché altrimenti 
mi sentirei pavido.

FRANCO 
INSARDÀ
A PAGINA 2

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 9

Marina Ovsyannikova dovrà stare
ai domiciliari fino a metà ottobre:
non potrà più scrivere per Il Dubbio

«Una politica
che non si occupa
dei detenuti
non è vera politica»

LO SCENARIO

Meloni pensa
già al dopo:
e vuole 
riforme
condivise

I nsediandosi  in  
Parlamento nel 
1921 Giuseppe 

Di Vittorio da Ce-
rignola,  Puglia,  
diceva: «Io sono 
un cafone».

IL RITRATTO

Soumahoro
sembra
Giuseppe
Di Vittorio

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 12

VALENTINA STELLA A PAGINA 5

U na sentenza del Consiglio di Stato, la n. 
7025 dello scorso 9 agosto, propone, sep-
pur indirettamente, il tema della pre-

senza e partecipazione attiva degli avvoca-
ti nei Consigli giudiziari. I giudici della Se-
zione Quinta (presidente Luciano Barra Ca-
racciolo, estensore Giovanni Grasso) si so-
no pronunciati sull’appello presentato da 
un magistrato.

GIACOMO PULETTI A PAGINA 2

LANFRANCO CAMI-
NITI

AA PAGINA 8

L’ultimo suicidio,è di 
ieri  mattina presto 
nel carcere di Mon-

za. Il pomeriggio prima 
un altro detenuto 

si era tolto la vita 
a Rimini. 

AALLE PAGINE 2 E 3

PAOLO DELGADO 

Calenda ha ridetto sì
E Renzi: «Stai sereno
la leadership è tua...»
L’ex premier e il suo ex ministro correranno 
insieme. Il primo “assistman”, il secondo punta

N emmeno i denigratori più 
inaciditi negano la lucidi-
tà politica di Matteo Renzi. 

Se il leader di Iv si dice tranquil-
lo sullo spauracchio della Costi-
tuzione cambiata a colpi di mag-
gioranza  dal  prossimo Parla-
mento conviene pertanto consi-
derare il messaggio implicito. 
Sulla carta quel rischio può ef-
fettivamente esserci.

Strage infinita
(e silenziosa)
nelle nostre
carceri
Altri due suicidi
in un giorno

SIMONA MUSCO A PAGINA 4

LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO

Chi ha paura degli avvocati
nei consigli giudiziari?
Forse chi teme trasparenza 
e partecipazione

ENRICO SBRIGLIA

AA PAGINA 6

GENNARO MIGLIORE
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Alessandro Portelli pagina 10 Cristina Piccino, Luigi Abiusi pagina 12

LOCARNO 75 Douglas Sirk nel ritratto
di Daniel Schmid, la Lisbona 
di Rodrigues e Rui Guerra da Mata 

all’interno

Visioni
LUNGO GLI ARGINI Kentucky river,
gli esseri umani cercano il controllo
e il fiume si riprende le sue gole

MARIO PIERRO PAGINA 5

LEONARDO CLAUSI  PAGINA 7

all’interno

Culture

II Le immagini satellitari dif-
fuse  dalla  società  americana  
Planet Labs Pbc mostrano i dan-
ni alla base dell’aviazione rus-
sa a Saki, in Crimea: crateri, 
un’area carbonizzata e  aerei  
distrutti. Secondo i russi si è 
trattato di  un incendio,  ma 
ora è difficile credere alla lo-

ro versione. Da parte ucraina 
si moltiplicano le allusioni a 
un possibile attacco, mai ri-
vendicato chiaramente. Il mi-
nistero della difesa di  Kiev:  
«Consigliamo ai nostri stima-
ti ospiti russi di non visitare 
la Crimea ucraina».

Lo stesso mistero avvolge le 

esplosioni all’aeroporto bielo-
russo di Ziabrauka, a poca di-
stanza dal confine ucraino. Se-
condo il ministero della difesa 
di Minsk le esplosioni sarebbe-
ro state causate da alcuni equi-
paggiamenti bruciati durante i 
test di un nuovo motore.
ANGIERI A PAGINA 9

PER I RUSSI SI TRATTA DI UN INCENDIO, MA LE IMMAGINI SATELLITARI MOSTRANO CRATERI E AEREI DISTRUTTI

Incidente o attacco, giallo in Crimea

FRANCIA
Incendio in Gironda,
10mila evacuati 

II Servono uomini  per  l’of-
fensiva russa in Donbass e la ri-
cerca si sposta in Asia Centra-
le: offerte di lavoro da 4.300 eu-
ro mensili stanno spuntando 

nei siti frequentati da kirghisi 
(e c’è chi pensa che dietro ci sia 
il Gruppo Wagner). Preoccupa-
zione anche in Uzbekistan.
LUIGI DE BIASE A PAGINA 9

GLI «SPOT» RUSSI

A caccia di mercenari in Asia centrale

MASSIMO FRANCHI  PAGINA 5

Ponte sullo Stretto, nucleare, flat tax, blocco dei migranti, presidenzialismo e autonomia 
differenziata: Meloni, Salvini e Berlusconi danno il via libera al programma del centrodestra. 
Mentre Calenda e Renzi firmano l’alleanza centrista e il Pd presenta il simbolo pagine 2, 3 

Lele Corvi

Lavoro I giovani disoccupati
nel mondo sono 73 milioni

Ryanair «Stop voli a 10 euro»
Low cost battute da scioperi

Energia Bollette fuori controllo,
Gb verso l’autunno bollente

II Francia nella morsa di caldo e fiamme. 
L’incendio che sta interessando il diparti-
mento della Gironda, nel sud-ovest del Pe-
se, in poco più di 24 ore ha distrutto quasi 
7.000 ettari di foresta. 10 mila persone 
hanno dovuto lasciare le loro case. La pre-
mier Borne promette un nuovo piano cli-
matico. FRANCESCO DITARANTO PAGINA 7

GUSTAVO PIGA

Nel 2018 gli italiani 
mandarono con il 
loro voto in Parla-

mento 944 senatori e depu-
tati. Il 60% apparteneva a 
tre partiti (5Stelle, Lega, 
Fratelli d’Italia) che espri-
mevano uno spiccato dis-
senso verso le politiche eco-
nomiche europee.

— segue a pagina 15 — 

Economia

Un New Deal
per non sfasciare

l’Europa

MASSIMO SERAFINI

Il no di Calenda al Pd non 
basta a forzare la cami-
cia di forza dell’agenda 

Draghi. Più che mai servo-
no segnali da parte del Pd e 
uno dei più significativi 
può essere rivedere la scel-
ta dei rigassificatori. Si ripe-
te che sono una scelta stra-
tegica per il paese.

— segue a pagina 15 —

Ambiente

I rigassificatori,
emblema

della sordità del Pd

ANDREA FABOZZI
PAGINA 4

L’Autorità garante per le co-
municazioni  richiama  Rai,  
Mediaset, La7 e Sky: stradomi-
nio maschile nei Tg per tutti i 
partiti. Tranne Fratelli d’Ita-
lia con la sola Giorgia Meloni

Politica e televisione

Richiamo di Agcom
«La parità di spazio
è stata già violata»

ADRIANA POLLICE 
PAGINA 4 

«Sfido Giorgia Meloni a un con-
fronto  elettorale»:  Eleonora  
Evi,  europarlamentare  e  
co-portavoce nazionale di Eu-
ropa Verde, invita la leader di 
FdI a discutere del programma

Intervista/Eleonora Evi

Le politiche di destra
sono contrarie
all’interesse nazionale

ALFREDO MARSALA
PAGINA 3

Riunione animata tra  Pd  e 
Stelle in vista delle regionali, 
sul tavolo i nove punti irri-
nunciabili per i grillini, che 
dicono no al nome della can-
didata Chinnici nel simbolo 

Elezioni regionali

Sicilia, incontro
teso Pd-5Stelle.
I 9 punti grillini 

Domani su Alias
SPECIALE INTERVISTE Stefania Sandrelli, 
Antonio Barrese, Alda Grimaldi, 
Compagnia Bucci/Sgrosso, Dalida, 
Jessica Winne, Wojtek Smarzowski...

Giorgia Meloni, Silvio Berlusconi, Matteo Salvini foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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Campagna elettorale, non solo seggi

I PENALISTI
AI PARTITI: 
ECCO CINQUE
PROPOSTE
PER LA GIUSTIZIA
DITECI SÌ O NO

LETTERA A GIORGIA MELONI

PIERO SANSONETTI a pagina 5

E DILLA QUELLA 
FRASE: “IO SONO 
ANTIFASCISTA”

L'
Unione Camere Penali nei prossimi 
giorni invierà ai leader dei partiti alcu-
ne proposte per una profonda, radicale 
riforma della giustizia penale e dell’Or-

dinamento Giudiziario.
In sintesi estrema:
1. Separazione delle carriere, organi di gover-
no distinti e separati tra magistratura inqui-
rente e magistratura giudicante.
2. Separazione dei poteri, no ai magistrati fuori 
ruolo distaccati presso l’esecutivo.
3. Radicali interventi di riforma contro la dura-
ta irragionevole dei processi penali.
4. Reintroduzione del divieto di appello del pub-
blico ministero contro le sentenze di assoluzione.
5. Rilancio della riforma dell’ordinamento pe-
nitenziario del 2017. I principi costituzionali 

impongono che sia fi nalmente abbandonata 
l’idea carcerocentrica della sanzione penale 
e le ostatività. Il carcere deve essere l’extre-
ma ratio in cui siano garantite condizioni per 
il recupero del condannato. La custodia cau-
telare in carcere non può che assumere la di-
mensione di misura residuale, dovendosene 
limitare il ricorso solo alle ipotesi di gravi re-
ati e per esigenze di cautela che non possono 
essere affrontate con altre modalità.
I penalisti italiani auspicano che la campagna 
elettorale possa costituire la decisiva occasio-
ne per un chiaro e franco confronto tra le for-
ze politiche in competizione, in modo che gli 
elettori possano scegliere, anche sulla base di 
chiare indicazioni, sulle idee di fondo di rifor-
ma della Giustizia.

A pagina 8

Gian Domenico Caiazza

Angela Azzaro 

“R
ingrazio Renzi per la generosi-
tà”. Si chiude con queste parole 
di Carlo Calenda una settima-
na sulle montagne russe: dalla 

rottura di Azione con il Pd e con la federa-
ta +Europa ai primi avvicinamenti con Italia 
viva. Ora il patto è siglato e sarà il leader di 
Azione a guidare la campagna elettorale del 

Terzo Polo. Matteo Renzi non poteva fare di-
versamente: era l’unica chance possibile per 
far nascere un’area moderata che andasse 
oltre la propria forza politica. In attesa delle 
urne, un effetto è già evidente: spingere ver-
so sinistra il Pd. Operazione che prima deve 
fare i conti defi nitivamente con il giustiziali-
smo grillino. 

A pagina 4

Passo indietro di Renzi, guiderà il leader di Azione

Terzo Polo, Calenda fa bingo
Ora il Pd guarda a sinistra 

Sull'America 
torna l'ombra 
nera di Hoover
il ricattatore

Fbi vs Trump

Paolo Guzzanti a p. 3

Addio al tesoro 
di Gratteri. 
"Rinascita Scott"
va a fondo 

Tutto da rifare

Tiziana Maiolo a p. 6

"La legge 
elettorale  

è malevola. 
Si doveva 

cambiare. Così come 
è fatta favorisce l'alleanza 

del centrodestra. 
Se i dem vogliono 

contenere la vittoria degli 
avversari, conquistino  
gli astensionisti. Molto 
dipende dai candidati"

Nadia Urbinati 

U. De Giovannangeli a p. 2
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Nasdaq, rally del 20% in 50 giorni
Mercati

L’indice tecnologico 
è  tornato sopra 13.200 punti 
uscendo dalla fase Orso   

L’ultima spinta è arrivata 
dall’inflazione di luglio 
più bassa del previsto

Le Sintesi del Sole
Processo tributario,
meno arretrati
 e giudizi più rapidi
per centrare 
gli obiettivi del Pnrr
Un dorso estraibile che fa il punto 
su tutte le novità introdotte
 dalla riforma.

—alle pagine  13-16

Il Nasdaq 100 si è riaffacciato sopra 
i 13.200 punti, la linea spartiacque 
tra un mercato “Orso”, che scatta a 
fronte di un ribasso superiore al 20%, 
e una sana correzione. Tra i grandi 
indici occidentali, quello tecnologico 
Usa era l’unico, fino a 48 ore fa, a es-
sere considerato in bear market. A 
dare ulteriore spinta a  un andamen-
to che prosegue da metà giugno, e 
che da allora ha visto il Nasdaq rim-
balzare del 20%, sono stati gli ultimi 
dati macro, che confermano un raf-
freddamento dell’inflazione. 

Vito Lops —a pag. 3 

Le riforme da attuare

Rinnovabili:
ferme al palo
le comunità
per la produzione 
di  energia elettrica 

Consumi di luce e gas

Oltre 16,1 miliardi di esborso a cari-
co delle imprese per i consumi di 
luce e gas nel terzo trimestre. Un 
ammontare che, seppure in calo 
dell’8,2% rispetto al secondo trime-
stre, resta elevatissimo. Con il Dl 
aiuti bis, il governo Draghi ha con-
fermato i contributi straordinari. 

Dominelli —a pag. 5
Laura Serafini

—a pag. 4

lavoro
Cassa integrazione, 
a luglio in calo del 19,4%
A luglio calo delle ore di cassa 
integrazione autorizzate 
dall’Inps:  sono state 40,1 milioni, 
il 19,4% in meno rispetto a 
giugno e il 79,7% in meno 
rispetto a luglio 2021. —a pagina 17

PANORAMA

il voto del 25 settembre

Il Pd: Industria 4.0
fino al 2030
Il centrodestra:
flat tax e bonus casa
Nel programma economico del 
Pd spazio al tema dell’innova-
zione con l’estensione di Indu-
stria 4.0 al 2030. Presentato 
anche il programma del centro-
destra: fra i 15 punti, oltre alla 
conferma della linea atlantista, 
l’introduzione della flat tax e la 
richiesta di mantenere i diffe-
renti bonus sulla casa. Accordo 
fatto fra Calenda e Renzi per la 
nascita del terzo polo. A guidare 
la campagna elettorale sarà 
Calenda. Renzi: «Auspico un 
nuovo governo Draghi». —a pag. 8 

promesse o iniziative

Riforme, 
sviluppo
da 78 miliardi 
per l’Italia
di Marco Fortis —a pagina 7

trasporto aereo
Ita: il Mef chiede rapidità,
investimenti e quota statale
In vista della scadenza del 22 
agosto, le cordate che si 
contendono Ita Airways (Msc con  
Lufthansa, Certares con Air France 
e Delta)  valutano i correttivi  
chiesti dal Mef. —pagina 18    
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germania
Scholz: costruire gasdotto
da Spagna-Portogallo 
Il cancellierie tedesco Olaf 
Scholz è favorevole alla 
costruzione di un gasdotto che, 
partendo dalla penisola iberica,  
raggiunga il centro Europa, 
quindi la Germania. —a pagina 9

streaming
Disney+, abbonati boom 
e sorpasso su Netflix
Disney+ ha aggiunto 14,4 
milioni di abbonati nel suo 
terzo trimestre fiscale (per un 
totale di 152,1 milioni) e ha 
superato  per la prima volta la 
rivale Netflix. —a pagina 20

i focus

Energia, per le aziende bolletta
da 16 miliardi nel terzo trimestre

economia circolare

Plastica, riciclo da primato 
ma l’Italia è costretta all’import

Jacopo Giliberto —a pag. 12

Fame di riciclo. Le raccolte differenziate non bastano a soddisfare la domanda

Terre rare, la Cina sfrutta
le miniere del Myanmar
con rischi per l’ambiente

L’outsourcing dell’estrazione di 
terre rare (elementi chiave per di-
versi settori industriali) messo in 
atto dalla Cina rischia di causare 

gravi danni ambientali nel Myan-
mar, dove questa attività è stata 
spostata e dove viene condotta in 
violazione delle leggi del Paese.  È 
la denuncia della Ong britannica 
Global Witness, che dal 1993 inda-
ga sul legame tra risorse naturali, 
violazioni dei diritti umani, con-
flitti e corruzione. E che chiede ai 
grandi gruppi economici, utilizza-
tori finali delle terre rare, di vigila-
re sulle supply chain per arrestare 
il fenomeno.  

Di Donfrancesco —a pag. 10

La denuncia

Parla alicia Garcìa-Herrero (natixis)

«Il blocco dello Stretto di Taiwan
danneggerebbe anche Pechino»

Rita Fatiguso —a pag. 10

Conflitti e corruzione dietro
le estrazioni illegali 
in  oltre 2.700 giacimenti

primo semestre 2022

Boom di scambi
di derivati, cala
la capitalizzazione
globale

Vittorio Carlini —a pag. 3

muro anti spread

BTp, dalla Bce
acquisti 
per 9,7 miliardi
a giugno e luglio

riqualificazione edilizia

Superbonus,
da Poste e banche
nuove verifiche
per la cessione
del credito

Giuseppe Latour
—a pag. 22

falchi & colombe

LA fed,
l’inflazione
 americana
e il mea culpa
che manca

di Donato Masciandaro
—a pagina 2

attrazioni turistiche

I parchi tematici
fanno il pieno
di visitatori
e superano i livelli
pre pandemia
La calda estate del 2022 premia 
l’offerta dei 230 parchi a tema 
italiana. «Si può parlare di una 
lieve crescita  rispetto al 2019 
per i tematici, che è con 
percentuali a due cifre per gli 
acquatici» commenta Maurizio 
Crisanti, segretario generale 
dell’Associazione Parchi 
permanenti italiani (Ppi).

Sara Deganello —a pag. 11 

Acquario. Presenze boom a Genova

-44
GIORNI

POLITICHE 
2022

Isabella Bufacchi —a pag. 2

39,37
Miliardi di contratti
Da inizio gennaio a fine giugno, il 
numero di contratti di derivati 
scambiati a livello globale, secon-
do la World Federation of Exchan-
ge (Wfe), è arrivato a quota 39,37 
miliardi, con un rialzo del 17,2% 
sulla seconda metà del 2021. 

adobestock
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■ Editoriale

Campagna elettorale e democrazia

UN'ECOLOGIA
DELLA PAROLA

MAURO MAGATTI

iamo sommersi dalle parole.
Eppure le parole non valgono più
nulla. È questo il paradosso nel

quale ci troviamo e che la campagna
elettorale appena iniziata rende ancor
più evidente. Promesse, commenti,
opinioni, accuse. Si dice una cosa e il
suo contrario. Tanto nessuno si ricorderà
domani quello che è stato detto ieri.
Tutti parlano, gridano, esagerano per
richiamare l’attenzione. Parole in libertà
che non impegnano nessuno. La parola
data non tiene più insieme le persone:
quando viene meno la convenienza, un
impegno preso può essere cambiato. Le
cose che si dicono non implicano il
rispetto della verità. Negli anni i cattivi
maestri hanno insegnato che è vero solo
ciò che raggiunge l’effetto. A prescindere
da ogni referenza con il reale. Che cosa
sono le fake news se non la traduzione
digitale dell’uso cinico e strumentale
delle parole? Se si lancia sui social una
notizia falsa, caricandola di emotività e
provocazione, il suo impatto
comunicativo sarà comunque superiore
alla rettifica che seguirà. Perché non
provarci? Saper dialogare per arrivare a
intendersi è un’arte sempre più rara. E
così si moltiplicano i litigi che
alimentano l’estenuante conflittualità
tra chi si dovrebbe occupare del bene
comune. Fino ad alimentare le tante
guerre che insanguinano il mondo.
Viviamo in mezzo a un vero e proprio
inquinamento comunicativo. Così, non
sapendo più a chi credere, c’è chi cede
alla tentazione di rintanarsi in nicchie
chiuse dove si ascoltano solo quelli che
la pensano allo stesso modo. Altri si
fanno ammaliare da slogan che
semplificano troppo. O addirittura da
parole cariche di odio e di violenza. Nel
flusso ininterrotto delle parole che, prive
ormai di significato, passano senza
lasciare traccia è la stessa idea di sfera
pubblica il primo bene comune che
viene perduto. Lo si vede in questi primi
giorni di campagna elettorale: Calenda
che si rimangia il patto elettorale
sottoscritto due giorni prima. Azione e
Italia Viva che si devono alleare, ma non
si fidano l’uno dell’altro. Il Pd che
negozia sottobanco con i 5S. Conte che
parla come se non fosse stato parte del
governo Draghi. Berlusconi che,
aggiornando il suo vecchio slogan,
promette «un milione di alberi». Salvini
che se la prende con i migranti. Meloni
che si dice pronta a risollevare l’Italia,
senza però dire come. I tre che con toni
diversi parlano di flat tax (al 23, al 15,
incrementale), ma non spiegano quali
servizi taglieranno per finanziarla. La
sensazione è che i programmi siano
elenchi di promesse che nessuno
realizzerà mai. E dove le alleanze tra i
partiti siano facciate che nascondono
gelosie, rivalità, antagonismi. Destinate
a disfarsi davanti alle prime curve della
legislatura: come la coalizione di
centrodestra, che mentre si dichiara
unita a Roma, affila i coltelli  per la
candidatura di Palermo.
Nasce da qui la sfiducia diffusa nei
confronti della politica parolaia, che
parla sempre, ma combina poco. Le
conseguenze  possono essere molto
pericolose per la democrazia. Perché
laddove si smette di credere al valore
vincolante delle parole, di assumersi la
responsabilità di quello che viene detto,
di condividere un senso che permette di
dare una direzioni comune a quello che
facciamo, è il potere di fatto che alla fine
si impone. Senza giustificazione e
legittimazione. Dissolta ogni critica nella
confusione del flusso infinito delle
opinioni equivalenti, è il potere di fatto,
nella sua brutalità, ad affermarsi. Non si
trova forse qui la ragione delle tante
disuguaglianze, violenze, ingiustizie che
sembrano delineare situazioni
immodificabili e che perciò  sembra
addirittura impossibile mettere in
discussione? È una malattia che si
infiltra un po’ in tutte le democrazie
contemporanee.

continua a pagina 3
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■ Agorà

VERSO IL MEETING
Eric-Emmanuel 
Schmitt: «Siamo 
in balia di dèi minori»

Fazzini a pagina 18

INTERVISTA

Ugo Pagliai: «In scena
con san Domenico,
ma ora torno sul set»

Traboni a pagina 19

EUROPEI

Tra nuoto e ginnastica
prime medaglie d’oro
con Razzetti e D’Amato

Nicoliello a pagina 20
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Santa Giovanna
Francesca de Chantal
vedova e religiosa

uando ha varcato il
portone della comunità
Pinocchio di Brescia,

sapeva che quello era
l’ultimo tentativo. Un tentativo
disperato per capire se poteva
esserci un’alternativa a una vita di
eccessi e di sofferenza, trascorsa in
compagnia di altri che come lui
non ce la facevano proprio a
smettere. L’ultimo, pochi mesi
prima, l’avevano trovato una
mattina senza vita nella toilette di
un treno. Poche settimane fa,
Fabrizio ha raccontato la sua storia
davanti a centinaia di persone
cominciando il suo intervento con
la parola “gratitudine”: in quel
luogo non aveva trovato una
ricetta, ma un abbraccio. 26 anni,

12 di tossicodipendenza, 48 chili.
Comincia un cammino tutto in
salita accompagnato dagli
educatori della comunità, ci vuole
molto tempo per maturare la
consapevolezza che la droga era
stata la risposta sbagliata a una
domanda giusta: cosa mi può
rendere davvero felice? La
ripartenza è diventata possibile
quando si è accorto di essere
accolto non come uno “sfortunato”,
ma come qualcuno che cerca il
compimento di sé. E ha capito che
l’obiettivo non sarebbe più stato
semplicemente non ricadere nella
droga, ma vivere una vita all’altezza
del desiderio del cuore. Fino a
distogliere lo sguardo da un falso
infinito per volgerlo a Colui che
gliene offriva uno capace di
colmare la sua sete.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Vera sete

RAPPORTO ILO
Sei milioni di giovani
disoccupati in più
Pittaluga a pagina 15

IL MINISTRO GARLAND
«Infondati gli attacchi
di Trump al Fbi»
Molinari a pagina 12

Ancora polemica sul fascismo. Meloni abiura, ma il Pd chiede di togliere la fiamma dallo stemma

Unioni simboliche
Siglato l’accordo tra Azione e Italia viva: nel contrassegno solo il nome di Calenda
Quattro formazioni nella lista unitaria del centro(destra). Letta punta su scuola e casa

IL FATTO ■ I nostri temi

CLIMA ROVENTE

L’estate durerà
sei mesi, Milano

come il Texas

10MILA EVACUATI

Francia
flagellata
dal fuoco

GIANLUCA SCHINAIA

Quest’anno l’estate è ar-
rivata a maggio. Il mese
che normalmente corona
la primavera è stato il
quinto più caldo in asso-
luto a livello europeo e il
secondo maggio più cal-
do a livello nazionale do-
po quello del 2003. E se re-
stiamo a Nord e Centro I-
talia, il maggio 2022 è sta-
to il più caldo di sempre...

A pagina 3

Un “muro” altissimo e
rosseggiante di fuoco. La
Francia brucia. Complici
caldo record e mancanza
di pioggia che attanaglia-
no il Paese, il fronte del
fuoco non dà pace alla
prefettura della Gironda,
nel sudovest della Fran-
cia: 6.800 ettari di foresta
sono andati in fumo.

Miele a pagina 12

Primopiano alle pagine 6, 7 e 8

Servizio a pagina 9

Le famiglie lamentano i deficit di strutture e servizi

«I nostri figli speciali
dimenticati da tutti»

DISAGIO PSICHICO

Lucia Capuzzi (inviata a Kabul) a pagina 4

Afghanistan,
Emirato anno I

Una pace
«asfissiante»

KABUL Dodici mesi dopo la caduta della capitale, la repressione dei taleban è strisciante e dilaga la povertà

Iasevoli
nel primopiano a pagina 6

INTERVISTA/FDI

Rampelli: la sinistra sia
opposizione costruttiva

Commento di Ambrosini e servizio di Ferrario
alle pagine 3 e 10

RAPPORTO ISTRUZIONE

Scuola: meglio integrati
gli stranieri nati in Italia
Ma è alta la dispersione

Per i civili russi parte
la fuga dalla Crimea
Nello Scavo (inviato a Odessa) a pagina 5

LA GUERRA
IN UCRAINA

Il segretario del Pd, che sceglie un veicolo "alternati-
vo" per un tour negli ultimi 15 giorni di campagna e-
lettorale, presenta il simbolo e il programma dei "de-
moprogressisti": «Lavoro, ambiente e diritti le nostre
priorità, ma la scuola forma gli italiani di domani»,
con 10 miliardi annunciati in 5 anni per il settore (e au-
menti ai prof). Calenda e Renzi hanno raggiunto l’ac-
cordo per dar vita al Terzo polo: il fondatore di Azio-
ne guiderà la campagna elettorale. Centrodestra, nel
programma torna il ponte sullo Stretto.

Abbiamo risposto all’appello alla
responsabilità con 4 anni di oppo-
sizione patriottica, presentando
proposte serie, prima bocciate e poi
copiate nei decreti successivi. Spe-
ro la sinistra faccia altrettanto, di-
ce l’esponente di Fratelli d’Italia.

ENRICO NEGROTTI

La terribile vicenda di Civitanova Marche
riapre la ferita della malattia mentale e di
come dovrebbe essere gestita dalle auto-
rità socio-sanitarie. Cure, percorsi di re-
cupero e giudiziari: viaggio nella quoti-
dianità di chi li affronta. La sfida della pre-
venzione: «Vanno presi in carico prima
che possano diventare pericolosi».
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L’avete voluta voi

» Marco Travaglio

Non passa giorno senza un
appello contro l’avve nto
di Giorgia Meloni a Palaz-

zo Chigi e di questa bella destra al
governo. Appelli sacrosanti, se
non fosse che molti firmaioli e in-
dignati speciali han lavorato cin-
que anni per quest’obiettivo. Nel
2018 il Pd ancora renziano e i
giornaloni al seguito, gruppo E-
s p re s s o -R e p ub b l i ca e C o rr i e re in
testa, alzarono il fuoco di sbarra-
mento contro il governo 5Stel-
le-Pd: meglio gettare il M5S fra le
braccia di Salvini, così avrebbe
fallito e i suoi voti sarebbero tor-
nati al Pd. Invece non fallì, anzi.
Nel Conte1 fece riforme mai fatte
dalla sinistra: dl Dignità, Reddi-
to, quota 100, spazzacorrotti,
blocca-prescrizione, voto di
scambio, taglio dei parlamentari,
revisione di concessioni autostra-
dali e grandi opere inutili. Ma il
giochino era ignorarle o demo-
nizzarle: il Pd votava contro e la
grande stampa dipingeva M5S e
Lega come “due destre” gemelle e
“populis te”, pompando il “capita -
no” Salvini, noto nullafacente (le
sceneggiate contro le Ong, i dl Si-
curezza e null’altro): sempre con
l’astuto calcolo che gli elettori 5S
sarebbero tornati all’ovile Pd. In-
vece quelli in fuga si astennero o
votarono per la Lega, che alle Eu-
ropee 2019 balzò dal 17 al 34% e i
5Stelle crollarono dal 33 al 17.

In agosto Salvini fece h a ra k i r i e
nacque il Conte2 (M5S-Pd-Leu),
fra gli strali di Repubblica-Espres -
so, Corriere e intellighenzie varie,
che tifavano Salvini. Reppareva la
Pa d a n i a : “Elezioni subito (ma c’è
chi dice no)”. Il vero nemico non
erano le destre, ma i 5Stelle. Il
Conte2 fece altre cose buone:
niente aumento Iva di 21 miliardi,
manette agli evasori, cashback,
superbonus, Green new deal, più
soldi a sanità e scuola, gestione e-
semplare di Covid e ristori, 209
miliardi di Recovery. Ma la gran-
de stampa inventava ogni giorno
pretesti - il Mes, i Dpcm, i ritardi
nelle conferenze stampa, la po-
chette e altre stronzate - per scre-
ditare il premier elogiato nel
mondo e popolarissimo in Italia,
appoggiando i sabotaggi renziani
e le manovre dei poteri marci per
Draghi. Quando Conte cadde, i
sondaggi davano lui e i giallorossi
competitivi contro le destre scre-
ditate da errori e orrori sulla pan-
demia. Ma al voto si preferì la ge-
niale opzione Draghi, che riportò
al governo e all’onor del mondo gli
sputtanatissimi B. e Salvini, rega-
lò 8 punti a FdI unica opposizione
e ne levò 5 al M5S. Erano tutti
contenti, quelli che ora lanciano
l’allarme nero: i Sambuca, le Con-
cite, i Politi, i De Angelis, i Dami-
lani, i Giannini, i Severgnini, De
Benedetti (“Pur di liberarci di
Conte, ben venga Berlusconi”).
Hanno persino plaudito a Letta
perché scaricava Conte per assi-
curarsi quel bocconcino di Calen-
da senza neppure riuscirci. E a-
desso non si capisce di che si la-
mentino. L’avete voluta la Melo-
ni? Pedalate.
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La cattiveria
Renzi: “Se il prossimo
governo avrà
dei problemi, siamo
pronti a dare una mano”.
A farlo cadere

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

I DATI DELLA SCUOLA
Dopo il Covid19
studenti meno
preparati e felici
q CORLAZZOLI E DELLA SALA A PAG. 14

INTERVISTA A PAOLO MIELI
“Trattativa, verdetto
double-face. Però
non mi scandalizza”

q LILLO A PAG. 7

» RINUNCIÒ AL CONCERTO
Altro che Jovanotti
Battiato bloccò
le ruspe nel bosco

» Fabrizio Basciano

Incalzato da associazioni
ambientaliste, sindacati,
esperti ecologisti e perfi-

no sezioni di partito, Jova-
notti ha definito “nazi-am -
bientalis ti” i detrattori del
suo Jova Beach Party.

A PAG. 19

MORANDI: VERBALI INEDITI

I “non ricordo”
di Lupi e Delrio

q GRASSO A PAG. 9

ROBERTO FICO Il n. 1 della Camera al “Fa tto”

“Usciti i nemici, siamo
più forti e progressisti”

p “Alle urne possiamo superare il 10%.
La rottura da parte del Pd è stata fret-
tolosa. Meloni? L’avversario va rispet-
tato e combattuto sul terreno politico”

q DE CAROLIS A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Es p o s i t o Di Maio vs. abuso d’ufficio a pag. 11

• La Valle Carta per la terra e la pace a pag. 11

• B a r b a c e tt o I tre tenori della Meloni a pag. 11

• Rizzo Dl Aiuti anti-mercato del gas a pag. 8

• Pa r i s i L’equità cambierà il mondo a pag. 16

• Dentello Innamorarsi a Milano a pag. 17

In otto mesi il prezzo del gas è già decuplicato e se Putin ci chiudesse il rubinetto
l’Italia sarebbe rovinata. Ma il governo continua a fischiettare senza dire la verità

Mannelli STUDIO DEL MAX PLANCK

Il 40% dei 5S
li rivota, il 20%
ancora incerto

q LUCIO BACCARO A PAG. 5

SONDAGGI SOTTO IL 5%

Renzi, la resa
a Calenda: “Ora
è lui a guidare”

q RODANO A PAG. 6

LUCIANO CANFORA PARLA A “MILLENNIUM”
“Questi leader centristi e il Pd di Letta
sono simboli del populismo delle élite”

q A PAG. 6

INQUISITI E RICICLATI
GIÀ SICURI I CONDANNATI B.,

SGARBI E L. GRILLO. LOTITO
OFFRE IL LAZIALE ACERBI

AL MONZA E SPERA IN FI
q BISBIGLIA, GIARELLI E PROIETTI A PAG. 2 - 3

Impresentabili nelle liste
Calciomercato sui seggi

I PROGRAMMI DA CAMPAGNA ELETTORALE
Salvini e Silvio prendono Ponte e flat tax
No di Fdi alla Cirielli. Il Pd va sul minibus

q SALVINI A PAG. 2



Deliri spazialiDeliri spaziali

Antifascisti su MarteAntifascisti su Marte
La Meloni archivia il Ventennio e a sinistra ci rimangono male. SubitoLa Meloni archivia il Ventennio e a sinistra ci rimangono male. Subito

chiedono a Giorgia nuove abiure, dalla fiamma nel simbolo a Orbanchiedono a Giorgia nuove abiure, dalla fiamma nel simbolo a Orban

VITTORIO FELTRI

Coltivano un culto sciocco gli abitanti
dello stivale, ossia quello che ha ad og-
getto il concittadino che se ne è andato
via.Eanche inquestosimanifesta ilpro-
vincialismo tutto nostro. Sorge nella lo-
romente il sospetto che, essendoquesti
fuggito, valessemolto,dunque lo si esal-
ta, e subentra prepotente il desiderio di
ricondurlo in patria affinché faccia del
bene allaNazione e al suopopolo. Enri-
co Letta è considerato roba nostra, cioè,
specifichiamo, non mia, per carità, ma
di quella parte del Paese che per moda
si definisce progressista.
Dopo anni dal suo improvviso e forse

risentito trasferimento a Parigi nella
mente di qualcuno è affiorato il dubbio
che probabilmente non l’avessimo trat-
tato con riguardo. L’orgoglio soddisfatto
da questo nuovo sentire e da pressanti
adulazioni e inviti a rincasare ha fatto sì
che Enrico, il quale nel 2017 aveva assi-
curato che non si sarebbe dedicatomai
più alla politica attiva, a dispetto degli
scettici che ritenevano che egli non
avrebbemaipiùvarcato il confine,è tor-
nato in quel di Roma, ingolosito
dall’odoredigloria,perporsialladirezio-
ne del Partito democratico, la cui segre-
teria era stata appena abbandonata da
Nicola Zingaretti. Correva l’anno 2021.
Ci aspettavamomiracoli, proprio in vir-
tù di quella mentalità che ci induce a
reputare alla stregua di un salvatore chi
rientra. Invece Enrico Letta si è rivelato
ancorapiù inefficacee inconcludentedi
quando emigrò. La suamaniera di con-
durre la campagna elettorale non fa che
avvantaggiare il centrodestra, che gli è
grato. Basti considerare per di più che
daquandoLettaèstato rimessoallagui-
dadelPd, idemsonostati sorpassati dai
fratelli d’Italia. Insomma, Enrico realiz-
zaautogol clamorosi e le sueaspirazioni
di farsi federatore della sinistra si scon-
trano con l’assenza di carisma e una or-
mai conclamata incapacità di dare vita
ad una compagine tenuta insieme da
valori comuni, quindi solida. La sua fe-
derazioneèunatristissimaammucchia-
ta di riciclati in cerca di una poltrona su
cui poggiare il culo.
Dunque, abbiamo sopravvalutato

quest’uomo, anti-sessista che attacca
Meloni conun linguaggio (il riferimento
alla cipria) che chiunque a sinistra defi-
nirebbe “misogino” e ghettizzante.
Soprassediamo su altre (...)

segue ➔ a pagina 7

DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

Talvolta a essere troppo liberali si sba-
glia.Mi viene inmente scoprendo che
un transgender (donna transgender
ma biologicamente uomo) ha messo

incinte due compagne di cella in un carcere
USA. Quando scrivo queste cose,mi rendo con-
to che èdifficile far capire gli stati d’animo che si
vivono e la diversità rispetto alla vita di tutti i
giorni. Mi chiedo soltanto: questa donna tran-
sgenderma biologicamente uomo, adesso dove
finirà?Quale sarà il suo futuro, anche se “futuro”
è una parola forte?

Nasce il quarto polo. Lo guiderà Carlo, che attacca il condirettore di «Libero»

Calenda si mangia Renzi
e vuole censurare i giornalisti

Il ladro maldestro di Roma

Tenta rapina col buco:
resta incastrato, è grave

Il centrodestraIl centrodestra
presentapresenta
il programmail programma

ALESSANDRO GIULI ➔ a pagina 2

di MAURIZIO COSTANZO

Dal sessismo al razzismo

Non solo cipria:
Enrico Letta
miniera di gaffe

CLAUDIA OSMETTI

«Tiratemi fuoridiqui!». Epoiurla,grida.Pure
delle imprecazioni: tutte rivolte ai vigili del
fuoco che stanno cercando di tirarlo fuori da
sottoterra, da quel cunicolo che pare abbia
scavato lui stesso,assiemeadaltri trecompli-
ci, sotto unnegozio chiuso (...)

segue ➔ a pagina 18

MARIOFILIPPO BRAMBILLA
DI CARPIANO

Al Cairo è un torrido po-
meriggio di mezza estate.
L’entrata del palazzo in
cui mi trovo, con le inse-
gne presidenziali sul can-
cello, brulica di militari e
diguardiedel corpo. Inun
fresco salottino al piano
terreno, l’Imperatrice Fa-
rah Pahlavi, mi riceve in-
sieme alla figlia dell’ Emi-
ro di un paese del Golfo
venuta in visitadi cortesia.
Sono passati molti mesi
dalnostroultimo incontro
in Europa ma la Shahba-
nu conserva intatta (...)

segue ➔ a pagina 14

L’ultima imperatrice

«L’Iran vuole
la monarchia
Sono pronta
a tornare»Costretto a dimettersi

Il segretario dem
sfregia la lapide
dei morti del sisma

«Candidata perché valgo»

Lady Franceschini
si lamenta
del marito famoso

PIETRO SENALDI

Meno male che in questo Paese di
esagitati c’è Carlo Calenda, noto
esempio di temperanza, (...)

segue ➔ a pagina 5

Il destino del prof

Giorgia Meloni
circondata da (in
senso orario) Laura
Boldrini, Maurizio
Molinari, Enrico
Letta e Massimo
Giannini

HOARA BORSELLI

Volevamofarcimancare ipia-
gnistei delle “mogli di”, che
sospinte da unmoto di orgo-
glio sono scese in campo per
rivendicare il loro voler esse-
re dissociate (...)

segue ➔ a pagina 6

ANDREA CAPPELLI

A Mirandola, 20mila abitanti
inprovinciadiModena,mer-
coledì notte un gruppo di ra-
gazzi ha deturpato la stele in
ricordodellevittimedel terre-
moto del 2012, (...)

segue ➔ a pagina 12

Farah Pahlavi, nata Farah Diba (83 anni)

A.RAPISARDA ➔ a pag. 9

VERSO IL GOVERNOVERSO IL GOVERNO

ASCOLTA GRATUITAMENTE IL PODCAST "Libero in 3 minuti" con Alessandro Sallusti

VILLASIMIUS 
Gruppo Immobiliare privato 

vende unità panoramiche
a 100 metri dal mare 

composte da due camere,
 soggiorno cottura, bagno,veranda, 

giardino o terrazza. Mutuabili. 
Tel.3517970601 
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L’unico debito buono
è quello che fa
il centrosinistra

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
La scommessa
di Carlo eMatteo
arriva in ritardo

Il diario

FERRONI
Letta vive nella casa
dei gerarchi fascisti

Crolla il tunneldellabandadelbuco

Talvolta a essere troppo
liberali si sbaglia. Mi viene
in mente scoprendo che un

transgender (donna transgender
ma biologicamente uomo) ha
messo incinte due compagne di
cella in un carcere USA. Quando
scrivo queste cose, mi rendo
conto che è difficile far capire gli
stati d’animo che si vivono e la
diversità rispetto alla vita di
tutti i giorni. Mi chiedo soltanto:
questa donna transgender ma
biologicamente uomo, ades-
so dove finirà? Quale sarà
il suo futuro, anche se
“futuro” è una parola
forte?

Scuola
Finoa500euro
perleripetizioni
Unalunnosu5prepara
gliesamidiriparazione
Salassosullefamiglie

 Buzzelli a pagina 9

Ritratti elettorali

Bossi dal Po alle canottiere
L’ultima sfida è l’autonomia

 Conti a pagina 24

Verde pubblico
Stragedialberi
Tagliati650pini
Sostituzioniarilento
Solo240lenuovepiante
Icittadiniprotestano

NostalgiacanagliadelPdperM5S
ArrivanosegnalidipaceaConte

Il TempodiOshøCommercio
In7mesichiusi
400negozi
Crisideiconsumi
ecaroelettricità
Esercentistremati

Intesa al centro

C’è l’accordo Calenda-Renzi
È nato il Terzo polo

 Verucci a pagina 23

 Querques a pagina 4

.

••• Ennesima giornata nera a Lampedusa sul
fronte immigrazione. Ieri sono sbarcati
sull’isola 239 profughi. Altri 40 hanno rischia-
to la vita a causa del rovesciamento del barco-
neche li trasportava. Intanto l’hotspotdell’iso-
la esplode, con 600profughi accolti a fronte di
una capienza di 350. I numeri sono impietosi:
dall’inizio dell’anno sono sbarcati 45milami-
granti contro gli 11mila dell’intero 2019, ai
tempi di Salvini al Viminale. Il centrodestra
presenta il programma e sui confini promet-
te: meno arrivi e più sicurezza nelle città.

TOMMASI

  a pagina 7

 a pagina 11

.

Uomo estratto dallemacerie. La procura indaga, due complici arrestati

Europei di nuoto
L’Italia brilla subito
con quattromedaglie
Razzetti primo oro

 Schito a pagina 18

.
COMMENTI

San Ercolano

 Sbraga a pagina 22

Roma-L’Aquila
Larevocaèlegge
GestioneadAnas
Convertitoildecreto
cheestrometteToto
daStradadeiParchi

 Campigli, De Leo e Di Mario alle pagine 2, 3 e 5

Idati del Viminale
Da gennaio 45mila profughi
In tutto il 2019 furono 11mila

Il programma del centrodestra
Confini blindati e sicurezza
per contrastare i clandestini

••• Ci sono volute ore ai vigili del fuoco, ieri a Roma,
per estrarre dal sottosuolounuomo, rimasto incastra-
to in un tunnel scavato in via Innocenzo XI, in zona
Aurelio. I suoi tre complici sono stati ascoltati nella
casermadei carabinieri di viale Trastevere. L’ipotesi è
che stessero scavando il cunicolo per introdursi in un
esercizio commerciale, presumibilmente una banca.

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Assaltofinale
Hotspot pieno, tragedie sfiorate

e 239 arrivi in un giorno
Lampedusa è allo stremo

Consumi di greggio in aumento

Addio al sogno di Greta
Ilmondo torna al petrolio

 a pagina 25

 Gobbi e Zanchi a pagina 26 Zapponini a pagina 12
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VENERDÌ 12 agosto 2022 FONDATO NEL 1859
1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

Nasce il terzo polo, Calenda al timone
Siglato il patto con Renzi, che fa un passo indietro. Intervista al leader di Azione «Vogliamo riportare Draghi a Palazzo Chigi»
Sinistra contro Meloni: «Rinuncia alla Fiamma». L’esperto e le pagelle ai simboli: «Brutti e confusi». Intervista a Tajani «Ecco il programma»

Addio low cost, Ryanair si adegua

I prezzi dei voli
alle stelle
De Franchis alle p. 10 e 11

FURIA CIECA

La Spezia, l’appello: non uccideteli

C’è chi difende
i cinghiali
Benedetti a pagina 15

I rilievi della polizia
a Como dopo
l’omicidio. Sopra:
Omar Querenzi,
33 anni,

l’arrestato

Il destino di Carlo e Matteo

L’incognita
caratteriale

A pagina 3

COMO, DUE AGGRESSIONI E UN OMICIDIO IN POCHE ORE: FERMATO 33ENNE

Stereotipi duri a morire

Il maschilismo
della politica

A pagina 5
Canali a pagina 13

Pierfrancesco De Robertis

S aranno gli elettori a
dirci se la sfida del ter-
zo polo ha avuto un

senso o si sarà rivelata l’ennesi-
mo tentativo andato a vuoto di
bucare il sistema bipolare.

Sofia Ventura

F rase infelice è stata
quella di Enrico Letta
rivolta a Giorgia Melo-

ni, che per risultare credibile al-
tro non starebbe facendo che
«incipriarsi».

Servizi
da p. 2 a p. 7

DALLE CITTÀ

Sotto la minaccia di un coltello

Turista violentata
Caccia all’uomo
nel centro di Pisa
Casini a pagina 16

Al Santo Stefano di Prato

Muore 2 giorni
dopo le dimissioni
Cinque indagati
Bessi a pagina 17

LA NAZIONE
ovunque ti trovi

Inquadra il Qr 
Code, inserisci 
il tuo numero di 
cellulare e 
riceverai un 
SMS con le 
istruzioni per 
acquistare il 
quotidiano a un 
prezzo speciale

Oggi in regalo:

Firenze

Morta a 35 anni
dopo un incidente
I funerali via web
Berti in Cronaca

DOMANI IN REGALO

SPECIALE
FIORENTINA CALCIO

Verso il voto

Nuovo polo
di Centro
Le strategie
e i candidati
Caroppo a pagina 9
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MULTATO PER L’USO DEI LAMPEGGIANTI BLU: SCOPPIA LA POLEMICA

Se Sgarbi «dichiara guerra» alla Svizzera

GUERRA DEI VISTI, UE DIVISA

L’Estonia vieta l’ingresso ai russi
Cuomo, Guelpa e Tagliaferri alle pagine 12-13

il Giornale
VENERDÌ 12 AGOSTO 2022  Anno XLIX - Numero 191 - 1.50 euro*

L
a scelta di Carlo Cotta-
relli di candidarsi con il
Pd suscita perplessità,

anche perché quello di Enrico
Letta è il partito più conserva-
tore e schierato a difesa
dell’esistente, erede diretto
della sinistra democristiana e
del partito comunista. Cosa
potrà fare nel partito dello sta-
tus quo?

di Carlo Lottieri

a pagina 17

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Boezi, Malpica e Napolitano alle pagine 2-3

Q
uando si fonda un nuovo
soggetto politico è indispen-
sabile perseguire una visio-
ne, dare l’impressione di
avere una forte motivazio-

ne ideale. Silvio Berlusconi si inventò
Forza Italia per non lasciare il Paese ai
comunisti e dare voce ai moderati: cer-
to, nell’impresa lo aiutarono le sue te-
levisioni, ma i suoi avversari, la gioio-
sa macchina da guerra di Achille Oc-
chetto, avevano tutto il resto: i giorna-
li, la magistratura, l’accademia e pure
la Tv di Stato, cioè la Rai. E malgrado
tutto vinse. Anche l’ipotesi del terzo
polo ha una sua ratio: l’idea di un sog-
getto nuovo tra centrodestra, sinistra
e grillini può attrarre chi non è affasci-
nato dall’offerta attuale. Solo che la
gestazione dell’operazione è stata a
dir poco catastrofica.
Carlo Calenda prima ha giurato e

rigiurato per mesi che non avrebbe
stretto nessuna alleanza con Renzi.
Poi ha stipulato un’intesa con Enrico
Letta e successivamente si è tirato in-
dietro. Infine, ha dato vita ad un’este-
nuante trattativa con il leader di Italia
Viva su argomenti privi di appeal: chi
sarebbe stato il capo; quale sarebbe
stata la suddivisione dei collegi tra i
due partiti; quale sarebbe stato il nuo-
vo simbolo e dove sarebbero finiti i
vecchi. Ebbene, quando si persegue
un’idea, temi simili dovrebbero essere
quisquilie e, invece, si è data l’impres-
sione che fossero condizioni pregiudi-
ziali. Ad esempio, tutti hanno capito
che Calenda se non avesse avuto i gra-
di di ammiraglio non avrebbe tentato
l’avventura.
Una liturgia che ha finito per mortifi-

care l’idea. Un processo politico in cui
ego e ambizioni personali hanno fatto
venir meno il sogno: più per il leader
di Azione che per quello di Italia Viva,
che fin dall’inizio aveva accettato di
fare un passo indietro. Soprattutto si è
insinuato il dubbio che i due si siano
messi insieme solo per uno stato di
necessità: Calenda perché, non aven-
do un simbolo a disposizione, avreb-
be rischiato di non presentarsi alle ele-
zioni; e, sull’altro versante, Renzi, nel
timore di non avere da solo la dote di
voti necessaria per entrare in Parla-
mento. Lo stato di necessità però non
fa virtù.
Più che visionari, quindi, i due han-

no dato l’idea di essere due furbetti. I
furbetti del partitino. Più che il Cava-
liere hanno rimembrato Angelino Alfa-
no. Hanno seguito più che la passio-
ne, il pragmatismo del «giova o non
mi giova». Certo in politica la concre-
tezza è importante, i sognatori non
hanno cittadinanza o durano poco.
Ma all’inizio di una nuova esperienza
la visione, l’intuizione, la dedizione so-
no il vero carburante. Per cui il terzo
polo è decollato, ma se i piloti non
cambieranno presto costumi, compor-
tamenti e caratteri rischia di precipita-
re alla prima perturbazione.

La guerra tra Vittorio Sgarbi e la Svizzera è
cominciata il 6 agosto e non sembra essere sul
punto di finire. Il critico d’arte è stato multato
per avere superato le auto incolonnate alla do-
gana usando il lampeggiante. La multa, di 500
euro, è stata subito pagata dal suo autista.Ma il
responsabile del dipartimento sicurezza a cui
fa capo la polizia cantonale rincara la dose: «In
Svizzera non esistono privilegi e auto blu». Una
frase che ha mandato su tutte le furie Sgarbi.

Valeria Braghieri

CROLLO Il cunicolo scavato dai banditi in via Innocenzo XI, vicino a San Pietro

ACCORDO PIENO SUL PROGRAMMA

Nato, fisco e sicurezza
Il piano del centrodestra

NUMERO DI ABBONATI

Disney supera
Netflix
Ma adesso
batte cassa

9 771124 883008

20812
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www.ilgiornale.itG

In edicola
con «il Giornale»

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

A CACCIA DI POLTRONE

I FURBETTI DEL PARTITINO
Dopo giorni di trattative sui seggi (e mesi di litigi e insulti) nasce il centrino

della strana coppia Calenda-Renzi. L’ex premier: il leader è Carlo
di Augusto Minzolini

IL PARADOSSO

Cottarelli si candida col Pd
Ma ha visto le loro idee?

a pagina 16

BANDA DEL BUCO A ROMA: DUE ARRESTI

Stefano Vladovich

Come un film, tunnel per il colpo in banca
Ma uno dei banditi resta sepolto per 9 ore

IL GOVERNATORE CALABRESE

Occhiuto:
«Fi può arrivare
a 70 eletti»
Felice Manti

a pagina 28

L’AZZURRO È ORO NEI 400 MISTI

Stefano Arcobelli

Nuoto, l’Italia parte a Razzetti
Pioggia di medaglie agli Europei

VITTORIA Il ligure Alberto Razzetti festeggia l’oro nei 400 misti. Terzo Matteazzi

Presentato il programma del
centrodestra: 15 punti «per l’Ita-
lia». Il primo prevede un Paese «a
pieno titolo parte dell’Europa,
dell’Alleanza Atlantica e dell’Oc-
cidente». Poi spazio a fisco, sicu-
rezza e fondi del Pnrr.

Fabrizio de Feo

Storie di mare
tra leggende e misteri

a pagina 10

a pagina 20

Marcello Astorri

__

L’ECONOMISTA

con Bulian a pagina 6

con Borgia e Curridori alle pagine 4-5
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FRANCESCA MANNOCCHI

L’Olympiapark è abituato alla vita, la migliore, da 
diversi anni, ma vederlo attraversato dalle tute 

delle nazionali e animato dagli Europei di nove sport 
riuniti nello stesso posto fa effetto. Perché il posto è 
stato marchiato da un massacro 50 anni fa. Monaco 
1972, la sigla di una strage: 12 persone giustiziate da 
un gruppo di terroristi palestinesi. – PAGINA 16GIULIA ZONCA

L’Italia che nuota a “Razzo”

L’autostrada Asti-Cuneo
se non bastano venti anni

«Sono  indignata,  
addolorata, tur-

bata. Arrabbiata no per-
ché non sono in grado di 
far male a una mosca». 
Edith Bruck, scrittrice e 
sopravvissuta ai campi di sterminio 
nazisti,  sta  seguendo  questa  «folle  
campagna elettorale» nella sua casa 
nel centro di Roma. «Mi informo tutti 
i giorni e mi chiedo cosa possa capire 
la gente». – PAGINA 11

Calciami, o Diva MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

Se c’è una domanda a risposta chiu-
sa in questa campagna elettorale 

è se il Pd e il centrosinistra siano pron-
ti a governare il Paese, visto che lo fan-
no dal novembre 2011. – PAGINA 29

FISCO E SICUREZZA
I NODI MAI SCIOLTI
FEDERICO GEREMICCA

QUALE SINISTRA

Avevo nove anni quando il calcio fu dichiarato morto poi-
ché il Lanerossi Vicenza aveva acquistato Paolo Rossi 
per una cifra di poco superiore ai cinque miliardi di lire. 
L’immoralità della cifra stabiliva l’immoralità del calcio, 
inquinava la purezza della passione, il business annichili-
va la poesia. I mondiali d’Argentina, anno 1978, che sol-
tanto un mese prima l’Italia aveva concluso al quarto po-
sto giocando alle altezze della metrica e della rima, ven-
nero cancellati da un dibattito politico aspro e unanime 
d’indignazione, e così sintetizzabile: dove andremo a fi-
nire, signora mia? Io, esordiente nel mondo fatato del 
dribbling e dell’assist, mi sentii perduto. Avevo appena 
scoperto il paese dei balocchi, e già tutto collassava per la 
corruzione dell’animo umano. Finché non scoprii che mi 

stavano rifilando niente più di una schermaglia, e ricicla-
ta: qualcosa di molto simile era successo pochi anni pri-
ma, nel 1975, quando Beppe Savoldi passò dal Bologna 
al Napoli per la somma fin lì mai toccata di due miliardi. 
Scandalo, sacrilegio. Bisogna seguire all’indietro i nume-
ri simbolici: cento milioni di lire fu il prezzo inaudito – 
scandalo, sacrilegio – sborsato nel 1952 sempre dal Na-
poli per ingaggiare dall’Atalanta l’attaccante svedese 
Hasse Jeppson. Si guadagnò il soprannome di ’o banco ’e 
Napule, per dire che valeva quanto i risparmi di un’inte-
ra città. Rossi, Savoldi, Jeppson, accusati a turno di esse-
re gli assassini della poesia del calcio, sono oggi ricordati 
come l’opera poetica di un calcio che non c’è più. 

Jova e Tozzi, pace in spiaggia
“Vediamoci per una birra” 

L’AFGHANISTAN

MATTEO DE SANTIS

MONACO 72, UN MEMORIALE
PER LA STRAGE OLIMPICA

NEL PRIMO GIORNO DEGLI EUROPEI L’ORO DI RAZZETTI, DUE ARGENTI E UN BRONZO 

il programma di forza italia, lega e fdi: sgravi, flat tax, INCENTIVI e ponte sullo stretto ma senza dire come si paga

Le promesse dei patrioti
Letta: meno tasse ma non ai ricchi, 10 miliardi alla scuola. Calenda-Renzi, via al Terzo polo: alternativi ai populisti 

La pandemia da Covid-19 è sta-
ta una vera lezione di velocità: 

la velocità alla quale un nuovo vi-
rus può diffondersi tra gli  esseri  
umani e la velocità con la quale 
può mietere vittime. – PAGINE 30-31

DOMENICO QUIRICO

Oggi in Crimea può sembra-
re un giorno qualunque di 

tutti i  giorni che verranno di 
questa guerra. – PAGINA 29

Sono  d’accordo  con  
Giorgia Meloni: mi-

suriamo la  quantità  di  
misoginia e sessismo nel-
le  affermazioni  politi-
che,  giudichiamo  se  
quello che viene detto in questa cam-
pagna elettorale mostra un debito ver-
so l’insopportabile patriarcato, se in-
vece è davvero utile alle donne e in li-
nea con le battaglie femministe degli 
ultimi anni. – PAGINA 29 

Wwf: niente danni con i concerti
la natura torna come prima

◗ ◗

LA STORIA

ROBERTO FIORI E MASSIMO MATHIS — PAGINA 20

LUCA MONTICELLI

LA TESTIMONIANZA

BRUCK: CON LA DESTRA
RISCHIO DEMOCRATICO 

Delrio: “Con noi i delusi
dalla caduta di Draghi”

Francesca Schianchi

LE INTERVISTE

L’AMBIENTE

MONICA SERRA — PAGINA 22

L’ambasciatore a Kabul
“Un anno con i talebani
a combattere la povertà”

Un anno fa da il volo dell’Aero-
nautica da Kabul ha portato a 

Roma 74 persone. Tra loro l’amba-
sciatore Sandalli. – PAGINE 14-15

GIAN MATTIA D'ALBERTO/LAPRESSE

IL REPORTAGE

CARLO BERTINI, PAOLO RUSSO
MARCO ZATTERIN

Meloni, Salvini e Berlusconi han-
no presentato il programma del go-
verno del centrodestra. Prima la 
patria, ma subito dopo meno tasse 
per le partite Iva, rottamazione del-
le cartelle Equitalia, innalzamento 
delle pensioni minime, ponte sullo 
Stretto. Ma anche revisione dei de-
creti sicurezza. Calenda-Renzi, na-
sce il Terzo polo: «Noi alternativi 
ai populisti». SERVIZI – PAGINE 2-11

ENRICO E L’ECOBUS 
PER IL PRODI-TOUR
FABIO MARTINI

«L’impegno è vincere le elezio-
ni». Per provarci, Enrico Letta 

girerà in campagna elettorale con un 
minibus, come ai tempi dell’Ulivo di 
Prodi, ma stavolta elettrico. – PAGINA 2

IL CASO

Da Spillover al Covid
il virus non correrà 
più veloce dell’uomo
DAVID QUAMMEN

LA SCIENZA

Kiev rivuole la Crimea 
così ci può portare
alla guerra mondiale

L’UCRAINA

ELENA STANCANELLI

LETTERA A MELONI

HA RAGIONE SULLA CIPRIA
MA CHE FA SULL’ABORTO?

CONTINUA A PAGINA 25

IL DOSSIER 

GAETANO BENEDETTO — PAGINA 23

Filippo Tosatto

Zaia: “Non mi candido
sui diritti la Lega cambi”
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STAI A VEDERE CHE HANNO RAGIONE I COMPLOTTISTI

UNO STUDIO SCIENTIFICO CONFERMA
COVID USATO PER IMPORRE IL GREEN
Sulla base d’un mega sondaggio europeo, i ricercatori scoprono che «la paura del virus rafforza le convinzioni
sul cambiamento climatico e convince anche i più scettici». E alla transizione ecologica va un terzo del Pnrr...

Ecco come vuol governare il centrodestra
Dalle tasse alla famiglia, dalla salute (basta restrizioni) ai rapporti internazionali, messi nero su bianco
i 15 punti del programma. Difesa della patria al primo posto. E ci sono presidenzialismo e Ponte di Messina

LA LETTURA DISTORTA (ANCHE ECONOMICAMENTE) DELLA CRISI DEMOGRAFICA

Non possiamo far a meno degli immigrati? Falso

PD SEMPRE PIÙ CIRCO

LETTA,
PROMESSE
GIÀ SMENTITE
E CANDIDATI
INCOMPATIBILI

BIMBI NEL MIRINO

Ma se per caso
vince non ci
salveremo più
dal pol corr

«FIGLIOCCIO» DI RISI Enrico Vanzina

«Su quell’auto viaggiavano
risata e tragedia insieme:
“Il sorpasso” è insuperabile»
di LUCA GIAMPIERI

n «Ferragosto, due amici, una macchina e il senso
della vita. Una semplicità disarmante». Il produt-
tore e regista Enrico Vanzina rilegge Il sorpasso, 60
anni dopo. «Il capolavoro di Dino Risi è ancora il
film più importante della commedia all’i ta l i a n a » .

a pagina 21

di ETTORE GOTTI TEDESCHI

n Davvero non
possiamo fare a
meno degli im-
migrati? Secon-
d o  l e  a n a l i s i
id e ol og i z zate,

parrebbe di no. Invece, a ben
vedere, la realtà è completa-
mente diversa. Anche il mer-
cato del lavoro è svincolato
dai nuovi arrivi, se non in
condizioni molto particola-
ri. La vera emergenza del-
l’Occidente è la denatalità.

a pagina 7

n S i n  d a l l a
marcia su Ro-
ma, cent’a nni
fa, l’Amer ica
c o l t i v ò  u n a
passione spe-

ciale per Benito Mussolini
e una simpatia spiccata per
il fascismo. La prima moti-
vazione fu anticomunista:
il fascismo era visto come
una controrivoluzione pre-
ventiva dopo il biennio ros-
so per ristabilire (...)

segue a pagina 19di MARCELLO VENEZIANI

CORSI STORICI

La lunga
(e profonda)

passione
dell’America

per Mussolini

di CARLO TARALLO

n E c c o l i  i  1 5
punti del pro-
gramma di cen-
trodestra: dal fi-
sco (meno tasse
per famiglie e

imprese) fino alle infrastrut-
ture (sì al ponte di Messina).
Il piano di rilancio del Paese,
su cui hanno trovato l’ac c o r -
do Silvio Berlusconi, Matteo
Salvini e Giorgia Meloni, pre-
vede anche un capitolo sul
Covid: basta restrizioni.

a pagina 6

di FRANCESCO BORGONOVO

n N e g l i  S t a t i
Uniti, da qual-
che settimana,
si è accesa una
polemica piut-
tosto feroce at-

torno alla American acade-
my of pediatrics e alle sue
linee guida ufficiali sulle pro-
blematiche di genere. Asso-
ciazioni come Genspect, che
riuniscono professionisti
della salute e genitori, so-
stengono che l’a s s o c i a z io n e
nazionale dei pediatri abbia
di fatto silenziato il dibattito
sul cambiamento di sesso
per i minori, imponendo una
visione ideologica in linea
con le istanze delle associa-
zioni Lgbt. Non solo: la Aap
sarebbe responsabile di aver
imposto un approccio (...)

segue a pagina 2

DANIELE CAPEZZONE
a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n A quale schie-
ramento appar-
tengono i mini-
stri dell’Is tr u-
zione che si so-
no succeduti ne-

gli ultimi dieci anni alla gui-
da del Miur? Se si esclude
Marco Bussetti, che per un
anno e poco più, durante il
primo governo Conte, si inse-
diò al vertice del dicastero di
viale Trastevere a Roma, tut-
ti fanno parte di partiti e mo-
vimenti di sinistra. Alcuni
sono esponenti veri e propri
del Pd, come Maria Chiara
Carrozza, nominata da Enri-
co Letta quando era presi-
dente del Consiglio, o Valeria
Fedeli, quando a Palazzo (...)

segue a pagina 3

di ALESSANDRO RICO

n n Stai a vedere
che hanno ra-
gione i complot-
tisti: usano il
Covid per man-
darci al verde.

Alla transizione ecologica,
nel Pnrr, sono dedicati 71 mi-
liardi: un euro su tre, in prati-
ca. Per intenderci: alla sani-
tà, del fondo pensato per su-
perare la crisi Covid, ne an-
dranno «solo» 15,63, più altri
5 circa, tra Piano comple-
mentare e React Eu.

Ci raccontano che dobbia-
mo cambiare i nostri stili di
vita, altrimenti, entro il
2050, la civiltà collasserà per
effetto del cambiamento cli-
matico. Ce lo chiede l’Eu ro -
pa, ce lo chiedono le giovani
generazioni, Greta Thun-
berg, Federica Gasbarro, ce
lo chiede persino il Papa. Ma
i diffidenti mormorano: non
c’è il rischio che, per rifilarci
la svolta green, sfruttino la
pandemia? Visto che il mec-
canismo dell’emergenza (...)

segue a pagina 9

Mentana ci accusa
di mentire

Però poi non sa
spiegare perché

GIORGIO GANDOLA a pagina 11

REPORT UFFICIALE

Di Maio
per gli Usa
è il cavallo
di Troia
della Cina
GIULIANO GUZZO
a pagina 4

INCHIE STA

B u ro c ra z i a
e sistema Caf
gonfiano
il sindacato
di pensionati
BALDINI e CAMILLE TTI
alle pagine 12 e 13



Tutto quello
che il Pd tocca
diventa subito
establishment 

ENRICO LETTA AL BIVIO 

Fino a qualche me-
se fa in moltissimi 
suggerivano  mali-
ziosamente  che  al  
momento delle ele-
zioni ci sarebbe sta-

ta la gara per candidare i virolo-
gi televisivi. Adesso, a pochi gior-
ni di chiusura delle liste, del Co-
vid-19  non  vuole  più  parlare  
nessuno e della calata delle viro-
star sulle liste non c’è traccia. Il 
più famoso, Roberto Burioni, ha 
escluso di nuovo un suo impe-
gno politico e così ha fatto An-
drea  Crisanti.  Il  ligure  Matteo  
Bassetti ha provato ad autocan-
didarsi nientemeno che a mini-
stro della Salute, ma Fratelli d’I-
talia gli ha chiuso violentemen-
te la porta in faccia: «Le nostre 
posizioni  in  tema  di  gestione  

del Covid distano anni luce dal-
le sue», ha fatto sapere il respon-
sabile sanità.

Il virus c’è ma non vende
Anche se la politica sembra es-
sersela  dimenticata,  la  pande-
mia però c’è ancora. Soltanto ie-
ri  sono  stati  registrati  oltre  
28mila casi, con un tasso di posi-
tività di quasi il 16 per cento, se-
gno che decine di migliaia di al-
tri casi sfuggono al rilevamen-
to. Con 130 morti registrati, l’11 
agosto ha segnato un mese esat-
to dall’ultima volta in cui i deces-
si giornalieri sono scesi sotto le 
cento unità. Sono quasi diecimi-
la morti in un mese.
Sono  dati  che  non  bastano  a  
scuotere  l’opinione  pubblica  
dall’apatia pandemica che l’ha 

ormai conquistata. Secondo un 
sondaggio  realizzato  a  inizio  
agosto da Demos & Pi, soltanto il 
2 per cento degli intervistati ha 
messo la pandemia al primo po-
sto fra i problemi da affrontare 
con più urgenza, un decimo di 
quanti hanno citato l’aumento 
nel costo della vita o la situazio-
ne economica  in  generale,  un 
quinto di coloro che ritengono 
il clima la prima emergenza. Se-
condo un altro sondaggio, pub-
blicato  negli  stessi  giorni  da  
YouTrend, la pandemia è solo il 
quinto tema in ordine di priori-
tà per il futuro governo.
L’apatia pandemica è un senti-
mento diffuso sulle due sponde 
dell’Atlantico.  «Gli  strateghi di  
entrambi i partiti stanno consi-
gliando di abbandonare questo 

tema in vista delle elezioni di 
metà mandato dell’anno prossi-
mo», scriveva qualche tempo fa 
Politico a proposito delle elezio-
ni di midterm negli Stati Uniti a 
novembre, mentre alle recenti 
presidenziali  della  Francia,  il  
paese più No-vax d’Europa, gli 
osservatori notavano stupiti co-
me il Covid fosse semplicemen-
te sparito dal dibattito.

Restano solo i No-vax
Se i virologi non si candidano, o 
vengono lasciati a casa dai gran-
di partiti, il vuoto che lasciano 
sarà  riempito  dai  No-vax,  gli  
stessi che fino a qualche mese 
fa accusavano i virologi di avere 
ambizioni politiche. Il campo è 
vasto, i candidati molti e le pos-
sibilità di eleggere qualcuno po-
chissime. Italexit dell’ex senato-
re Cinque stelle Gianluigi Para-
gone, data dai sondaggi intorno 
al 2 per cento, sembra l’unica ad 
avere qualche possibilità di su-
perare la soglia di sbarramento. 
Tra i suoi candidati ci sono il lea-
der dei portuali di Trieste Stefa-
no Puzzer, l’ex eurodeputata le-
ghista Francesca Donato e la vi-
cequestore No-vax Nunzia Schi-
lirò. Praticamente nessuna spe-
ranza di entrare in parlamento 
per Vita, il movimento degli ex 
Cinque stelle Sara Cunial e Davi-
de Barillari, e i rossobruni di Ita-
lia sovrana. Tocco finale di iro-
nia: sono proprio questi micro 
partitini No-vax, nati per com-
battere la “bufala del Covid”, gli 
ultimi in campagna elettorale 
ancora  a  parlare  della  pande-
mia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHI SI RICORDA LA PANDEMIA?

La bell’Italia è solo un mito
Il paese è pieno di posti brutti

Cento morti al giorno 
Ma il Covid scompare
dalla campagna elettorale

Il micropolo di Calenda e Renzi 
lotta per il terzo posto con Conte

P
er una volta tocca dare ragione a 
Ernesto Galli della Loggia, quando, 
sul Corriere della Sera, scrive che il 
Pd è diventato il partito 
dell’establishment, o meglio, delle 
istituzioni. Governa, per senso di 

responsabilità, dicono i suoi vertici, dal 2011: si 
è caricato il peso di misure di austerità, di 
riforme impopolari, della tenuta della barra 
atlantica nelle crisi, della pandemia del 
governo Draghi. In cambio i suoi elettori hanno 
avuto pochino, se non in quanto cittadini 
italiani, mentre i vertici del partito e la sua 
galassia di tecnici di riferimento ha presidiato i 
gangli del potere. Questa mutazione è diventata 
identità, come dimostrano le prime scelte delle 
candidature: il cartello di sinistra presenta un 
ex sindacalista di braccianti (Soumahoro) e 
l’attivista simbolo dei diritti dei fragili (Cucchi), 
il Pd un ex funzionario del Fondo monetario 
internazionale specializzato in tagli della spesa 
(Cottarelli). Più chiara di così la sintesi non 
poteva essere. Tutto quello che il Pd tocca viene 
istituzionalizzato e ogni entusiasmo si spegne 
all’istante: l’agitatore delle piazze delle Sardine, 
Mattia Santori, è un tranquillo consigliere 
comunale che coltiva marijuana in terrazzo. 
Elly Schlein, che prometteva la rivoluzione in 
stile Obama, si avvia verso un seggio blindato, 
come generazioni di contestatori prima di lei 
(Debora Serracchiani, oggi capogruppo del Pd, 
aveva esordito contestando i vertici del partito 
nel 2009 all’assemblea nazionale). Quando 
pensa a chi portare in parlamento del 
sindacato, il segretario Enrico Letta punta su 
Annamaria Furlan della Cisl, non certo sui 
sindacalisti della logistica picchiati, indagati e 
soli a Piacenza. Tanti discorsi sui giovani e 
sull’ambiente, ma per ora è Luigi Di Maio con la 
sua lista fantasma ad aver coinvolto 
un’esponente dei Fridays for Future (Federica 
Gasbarro), che il Pd non può certo permettersi 
dopo aver firmato un effimero patto politico 
con Azione che indicava una linea più 
compatibile con le grandi imprese energetiche 
che con le piazze degli scioperi climatici. Il Pd 
deve ancora annunciare tutte le candidature e 
il programma, è al bivio tra presentarsi agli 
elettori come forza tecnocratica e impolitica, 
oppure ricordarsi che la scelta di tenere nel 
nome la parola “partito” indica di 
rappresentare una parte contro il “tutto” che i 
populisti si arrogano la pretesa di incarnare. 
Quale parte? La scelta di essere “il partito delle 
istituzioni” è stata una delle cause della crisi del 
governo Draghi: poiché il Pd non aveva una 
agenda diversa dalla “agenda Draghi”, al 
presidente del Consiglio non restava che 
arginare le richieste della destra, invece che 
cercare compromessi tra spinte opposte.
Perché di spinte da sinistra, semplicemente, 
non ce n’erano (con la tardiva e pasticciata 
eccezione del Movimento 5 stelle). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAVIDE MARIA DE LUCA
ROMA

DANIELA PREZIOSI a pagina 2 FILIPPO BARBERA E JOSELLE DAGNES alle pagine 14 e 15 

Dei virologi che si dovevano candidare in massa alle elezioni non c’è traccia
Gli italiani non vogliono pensare alla pandemia e i partiti li accontentano
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IDEE

STEFANO FELTRI

FATTI

45
Per la Serie A nessuna ripartenza
È l’anno della decrescita felice

Carlo Nordio: «Meloni evoca il blocco
navale contro i migranti e tolleranza zero 
ma è solo eccitazione elettorale»

PIPPO RUSSO a pagina 13

MANCANO

GIORNI 
ALLE ELEZIONI

Il nostro inserto di geopolitica 
in edicola e in digitale

GIULIA MERLO a pagina 5
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ALESSANDRO GIORGIUTTI

n Il mercato europeo dell’e-
lettricità è radicalmente mu-
tato nel primo semestre del-
l’anno. A causa dei problemi
alle sue centrali nucleari la
Francia, già primo esportato-
re, è ora importatore netto. La
Germania ha raddoppiato l’e-
xport per soddisfare la do-
manda francese. L’Italia resta
la più esposta agli choc, essen-
do quella che importa di più.

a pagina 3

Elettricità Crollo Francia
Da esportatrice a dipendente

PATTUGLIATORI ALLA MARINA, MISSILI ALL’ESERCITO E DRONI ALL’AERONAUTICA

Draghi Spesona d’armi
Dallo scioglimento delle Camere a oggi il governo ha varato acquisti per 7 miliardi

FRANCO BECHIS

n Dal 21 luglio scorso, giorno in
cui Sergio Mattarella ha firmato lo
scioglimento delle Camere, il go-
verno di Mario Draghi in carica solo

per l’ordinaria amministrazione
ha firmato sette decreti per l’ac qu i -
sizione di altrettanti sistemi di ar-
ma. Su tutti ovviamente c’è l’im-
pronta del ministro della Difesa, il
Pd Lorenzo Guerini, che così ha

smobilizzato più di 7 miliardi di
euro che verranno pagati però in
più anni. Con quelli si sostituiscono
i missili anticarro in dotazione al-
l’Esercito italiano acquisendo sia i
lanciatori che le testate Spike dal-

l’azienda israeliana Rafael, sulla
base di una intesa fra i due governi.
Acquisti costosi anche per la Mari-
na militare, che è autorizzata ora a
prendere 8 nuovi pattugliatori na-
vali di nuova generazione e 12 cac-

ciamine. Per l’Aeronautica ok ad
armare in modo offensivo i super
droni Predator B in dotazione gra-
zie a una fornitura americana. Mes-
so il segreto su altre forniture.

a pagina 7

900 milioni
A Saipem
tre contratti
in Angola
MIKOL BELLUZZI

n A Sa i p e m tre nuovi con-
tratti Epc in Angola. La socie-
tà, che opera nel settore del-
l'energia e delle infrastruttu-
re, si è aggiudicata tre nuovi
contratti per un controvalo-
re di 900 milioni di euro.

a pagina 12

Ryanair & co
Il modello
low cost
non regge più

FABIO AMENDOLARA

n Il modello low cost dovrà
ripensarsi almeno per qual-
che anno. A certificarlo è il
ceo di Ryanair, Ryan O’L ea r y:
«Impossibile mantenere i bi-
glietti a 9,99 con questi co-
sti».
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Passione 5S
Dopo Conte,
Patuanelli
è sommelier
GIANFRANCO FERRONI

n Stefano Patuanelli è co-
me Giuseppe Conte: somme-
lier. L’immagine del ministro
per le Politiche agricole in-
fatti trionfa sul nuovo nume-
ro della rivista di enologia,
gastronomia e turismo Il
S o m m el ie r : tra le mani ha il
diploma della Fisar.
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Associazioni
Camere sciolte
ma i soldi
li elargiscono
GAZZANNI E IANNACCONE

n Le Camere sono sciolte
ma attive. Hanno sempre
tempo e soldi per finanziare
qualcuno, come le associa-
zioni combattentistiche. So-
lo il Viminale elargirà oltre 2
milioni di euro.

a pagina 5

Renzi Calenda
I due fratelli
coltelli
si accordano

RICCARDO PELLICCETTI

n Nasce il terzo polo, ma
Renzi e Calenda fanno l’ac -
cordo senza incontrarsi.
Un’intesa obtorto collo, visto
che uno aveva bisogno del-
l’altro. Ma durerà? Calenda
non può stare «sereno».
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ACCORDO CON FARFETCH: L’E-COMMERCE PER ARRIVARE A MILLENIAL E GEN Z

Ferragamo sui giovani
Longo a pagina 15
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